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L’EVENTO

NicoDeVincentiis

Ciro chiama, il mondo scientifi-
co risponde. A distanza di un an-
no nuovo raduno a casa del cuc-
ciolo dei paleontologi di tutta
Europa. L’appuntamento è dal
29 giugno al 4 luglio prossimi.
L’organizzazione dell’evento è
dell’associazione europea di pa-
leontologiadei vertebrati. Ieri se
n’è discusso al ministero
dell’Ambiente e a quello dei Be-
ni culturali e del turismo, i dica-
steri da cui dipende l’ente parco
geopaleontologico di Pietraroja
chiamato a coordinare le azioni
di tutela e valorizzazione
dell’area relativa al bacino fossi-
lifero dove nel 1980 fu rinvenuto
il piccolo dinosauro Scipyonix
Samniticus. Nel corso del verti-
ce romano il presidente dell’en-
te parco, Gennaro Santamaria,
si è confrontato con i dirigenti
ministeriali circa la stesura defi-
nitiva dello statuto e il coinvolgi-
mento di tutte le amministrazio-

ni e gli enti coinvolti, quindi, nel-
lo specifico della 18esima Confe-
renza europea di paleontologia,
presente il direttore scientifico
dell’evento, Raffaele Sardella. di-
rettore delMuseo di Storia Natu-
rale. Nel corso dell’incontro al
Mibact si è accennato anche alle
prospettive di decollo turistico
delle aree sannite inserite nel pe-
rimetro del nuovo Parco nazio-
naledelMatese.

I RICERCATORI
Intanto, sguardo alla prossima
estate. Ancora una volta, in occa-
sione dell’evento internazionale
simetteranno inparallelo le due
realtà territoriali di riferimento,
la terra natale del cucciolo e
quella di elezione, la città capo-
luogo, dove gli è stata destinata
la residenza ufficiale e dove è at-
tualmente a disposizione dei vi-
sitatori all’interno del comples-

so ex San Felice. I ricercatori e i
congressisti alterneranno le lo-
ro sessioni di lavoro nella sede
cittadina della Soprintendenza,
nell’auditorium dell’Università
del Sannio, negli ambienti del
Paleolab di Pietraroja con so-
pralluoghi e prospezioni sul
campo, con chiusura della Con-
ferenza internazionale nel Mu-
seo di Scienze Naturali dell’Uni-
versità «Federico II» di Napoli
che conserva numerosi reperti
fossili provenienti da Pietraroja.
«Il nostropercorso - sottolinea il
presidente Santamaria - proce-
de secondo quanto concordato
congli enti costituenti e alla luce
di una crescente attenzione del
mondo scientifico non solo su
Ciro ma sull’intero contesto la-
gunare di 130 milioni di anni fa
in cui i dinosauri dominavano la
scena e che oggi rappresenta un
bacino di ricerca scientifica e pa-

leontologica di assoluto rilievo
mondiale.Aunannodidistanza
gli scienziati tornano a confron-
tarsi proprio qui e certamente
emergeranno analisi e riferi-
menti in grado di aggiornare e ri-
lanciare i temi legati all’evolu-
zione del pianeta Terra». Nella
Conferenza di luglio si parlerà
anche di allarme climatico gra-
zie alla possibilità di presentare
studi specifici sull’impatto delle
mutazioni del clima con la bio-
sferadimilioni di anni fa.

LA PROMOZIONE
Al «Paleodays» dello scorso an-
no scaturì, daparte della Società
paleontologica italiana, l’impe-
gno a promuovere stage estivi
per giovani paleontologi. La pre-
sidente, Lucia Angiolini, di re-
cente è tornata a rivendicare
l’accessibilitàdel fossileCiro, sia
sotto il profilo scientifico («ga-
rantirne lo studio») che della
sua valorizzazione pubblica
(«deve essere collocato in un si-

to bene collegato e promosso
continuamente») di quella che
viene considerata una icona as-
soluta della scienza, di valore
inestimabile, «pari alle opere
d’arte esposte al Louvre». E qui
si pone la questione della collo-
cazione definitiva del reperto
conteso tra la città e Pietraroja.
Qui stanno per partire campa-
gne di scavi in almeno sei nuovi
geo-siti individuati nell’area del
Jurassik sannita che viene or-
mai studiata dal 1700 anche se
solo nel 1980 avvenne la scoper-
ta del famoso fossile di cucciolo
di Velociraptor. Dalla sua gestio-
ne dipendono tante opportunità
per il territorio. Un brand che
contribuirà, associato ad altri
possibili fattori di sviluppo au-
toctono, alla difficile partita an-
ti-spopolamento. Di Ciro intan-
to se ne riparlerà presto con la
premiazione da parte del mini-
stro Franceschini del logo vinci-
tore del concorso effettuato nel-
le scuole italiane.
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I beni culturali

Dopo il successodeiprogettidi
ricerca«L’OptimusPrinceps:
diritto, religionee
amministrazioneall’ombra
dell’ArcodiTraiano»e il
PremioTraiano,proseguono
le iniziativedell’Unifortunato
dedicateal simbolodellacittà.
Il centrodi ricercae
applicazione tecnologicasulla
didatticaesulpatrimonio

culturaledell’ateneoèormai
unriferimentonelpanorama
dellaricerca, comeconfermail
convegno internazionale su
«L’ArcodiBeneventoegli
Archi trionfali romani», chesi
terràoggiedomani incittà. Il
convegno,presiedutodal
rettoredell’Unifortunato
GiuseppeAcocella, vedràgli
interventididiversi studiosi e

si focalizzeràsull’Arco, i cui
rilievimeritanodiessere
ulteriormente indagati. Sarà
uneventoportatoavanti in
tandemcon l’assessoratoalla
CulturadelComune, la
Provinciae lascuolasuperiore
perMediatoriLinguistici
Internazionale.L’avviodei
lavorièprevistooggialle 15.30
aPalazzoPaoloV.

LA NOVITÀ

La legge c’è, quella del 2018,
manca il decreto istitutivo del
ministro dell’Ambiente e poi il
Parco nazionale del Matese di-
venterà una realtà. Stiamo par-
lando dello scenario che incor-
nicia il geo-sito di Pietraroja e il
bacino fossilifero in cui fu sco-
perto Ciro e che ora sarà al cen-
tro di ulteriori campagne di sca-
vi. Presto da area di riferimento
regionale decollerà verso il rico-
noscimento nazionale con una
spinta formidabile per i territori
e una crescita esponenziale di
opportunità per i comuni sanni-
ti interessati che da sei passe-
ranno a 12. Unmaxi-contesto di
paesaggio, beni ambientali, cul-
turali, di tradizioni enogastro-
nomiche e artigianali, di archi-
tettura rurale su cui innestare
un possibile processo di svilup-
po. L’altro giorno al Tavolo re-
gionale delle Aree Interne tenu-
tosi alla Rocca dei Rettori è arri-
vata la conferma del potenzia-

mento delle misure di sostegno
ai comuni della Valle del Titer-
no-Tammaro che già rientrano
nella sperimentazione naziona-
le (Snai), ma anche la certezza
della prossima candidatura
dell’intera area del Matese oltre
che della Valle del Fortore.
«L’asse su cui ci muoviamo - av-
verte il presidente dell’ente geo-
paleontologico, Gennaro Santa-
maria - è molto ampio perché
coinvolge, oltre al capoluogo,
l’area del Titerno e quella del
Matese, peraltro al centro di un
rinnovato interesse nazionale.
Dobbiamo essere pronti a inter-
cettare le opportunità che scatu-
riranno dai nuovi contesti terri-
toriali e lavorare, d’intesa con i
ministeri competenti, alla pro-
mozione del geo-sito e della in-
tera cornice rappresentatadalle
montagne e le colline del Titer-
no e delMatese. In questo dovre-
mo contribuire ad inserire l’in-
tero complesso di risorse cultu-
rali e di tradizione che caratte-
rizzano questo splendido terri-
torio. Dal canto nostro contri-

buiremo con nuove iniziative
per attrarre ricercatori, studiosi
e mondo scientifico che potran-
no convergeranno in maniera
più organica a Pietraroja grazie
alla prossima istituzione del
centro di ricerca internaziona-
le, dei frequenti congressi e na-
turalmente degli scavi nel baci-
no dei fossili dove gli esperti ri-
tengono potranno avvenire al-
tre straordinarie scoperte».

I CONFINI
In vista del decreto relativo al
Parco Nazionale del Matese si
lavora alla perimetrazione dei
suoi confini che riguardano
Campania e Molise, e le provin-
ce di Benevento, Caserta, Iser-
nia e Campobasso. Complessiva-
mente 64 comuni. Lo studio
dell’Istituto Superiore per la
Protezione e la RicercaAmbien-
tale è stato già presentato. In es-
so vengono riportate le tantissi-
me potenzialità esistenti nella
vasta area presa in considera-
zione, e qualche criticità relati-
va all’impatto ambientale di cer-

ti insediamenti. Il ministero sta
vagliando le relazioni alla Re-
gione Campania prima di avvia-
re eventuali procedure previste
dal decreto di istituzione del
Parco nazionale. Sono state an-
che trasmesse da parte dei co-
muni coinvolti contributi ed os-
servazioni, anche di carattere
socio-economico, per la predi-
sposizione della proposta preli-
minare di perimetrazione oltre
che di disciplina e di tutela prov-
visoria. I comuni sanniti coin-
volti sono Pietraroja, Cusano
Mutri, Sassinoro, Cerreto Sanni-
ta, San Lupo, Pontelandolfo,
San Lorenzello, Faicchio, Mor-
cone, San Salvatore Telesino,
Guardia Sanframondi e San Lo-
renzoMaggiore. Per questi terri-
tori lo studio preliminare ha evi-

denziato tutte le risorse paesag-
gistiche e ambientali, come la
conservazionedi specie animali
e vegetali, la presenza di asso-
ciazioni vegetali o forestali, sin-
golarità geologiche, formazioni
paleontologiche, comunità bio-
logiche, biotopi, valori scenici e
panoramici, processi naturali,
equilibri idraulici, idrogeologici
ed ecologici. Vengono citati an-
che gli elementi di grande ri-
chiamo come borghi e siti in cui
si realizza una integrazione tra
uomo e ambiente naturale, an-
che mediante la salvaguardia
dei valori antropologici, archeo-
logici, storici, architettonici e
delle attività agro-silvo-pastora-
li e tradizionali.
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Nella terra di Ciro
i paleontologi
di tutta Europa

«L’Arco di Benevento», focus con l’Unifortunato

Il convegno

Pietraroja e altri undici comuni
scommettono sul Parco del Matese

GOVERNO Il ministro dei beni
culturali Franceschini

VERTICE Gennaro Santamaria, Raffaele Sardella e Gianluca Lioni

SANTAMARIA:
«SIAMO DIVENTATI
UN RIFERIMENTO
PER GLI SCIENZIATI
ORA SERVIRANNO
PIANI INTEGRATI»

`Dopo il «Paleodays» del 2019
meeting internazionale in estate

`Riunione a Roma, Franceschini
presenterà il logo di Scypionix

CON L’ISTITUZIONE
DELL’AREA NAZIONALE
NUOVE OPPORTUNITÀ
DI VALORIZZAZIONE
PER AMBIENTE,
PAESAGGIO E TURISMO

DINOSAURO In alto «Ciro» e sotto il Paleolab di Pietraroja


